
g. Parte piano la sezione speciale nel Registro Imprese mentre aumentano gli strumenti a disposizione

Le Pnu* tánno leva suff innovazi
Il governo studia la revisione degli ammortamenti con una possibile accelerazione

'1 mondo del credito a supporto
delle aziende che innovano. Un
roadshow di Confindustriae Intesa
Sanpaolo, in collaborazione con
Mise e Mef, per fare conoscere le
opportunità e gli strumenti dell'In-
vestment compact. La concreta
possibilità che il Governo riveda il
meccanismo degli ammortamenti.
Perfinire contmaindagine per capi-
re quali e quante sono le piccole
aziende che puntano al rinnova-
mento. Sono questi alcuni mattoni
con cui si sta rilanciando l'innova-
zionetra le Pmi italiane.

«Ho notato un miglioramento
nel rapporto con il sistema crediti-
zio perché l'iscrizione nella sezione
delle Pini innovative ha raccolto
l'interesse delle banche - racconta
Diego Mingarelli, amministratore
unico della Diasen, azienda del set-
tore dell'ediliziaecologicatralepri-
me dieci a scegliere l'opportunità
offerta dall'Investment compact -.
Êtmo strumento inpiù e spero con-
senta un accesso al credito a condi-
zioni più favorevoli». La Pini mar-
chigiana ha una presenza c ommer-
ciale in 65 paesi, un giro d'affari di
circa otto milioni e investe in R&S
circa H 5% delfatturato. L'iscrizione
ha anche agevolato in contatto con
alcune università europee «con
l'obiettivo di stringere delle part-

nership e così valorizzare il nostro
know-how» aggiunge Mingarelli.

Una situazione comune a quella
di molte migliaia diPini itali ane che
hanno l'innovazione nel loro Dna e
che potenzialmente rappresenta-
no le motrici del treno della ripresa.
Finora invece sono state poche, sia-
mo vicini a quota 50, quelle iscritte
all'apposita sezione. Delrestolami-
sura contenuta nell'Investment
compact è giovane e, tra i requisiti,
prevede la certificazione dell'ulti-
mo bilancio. Una prassi adottata da
unafrazione dellapotenzialeplatea
che Alberto Baban, presidente del-
la Piccola Industria Confindustria
(sivedal'intervista inpagma) iden-
tifica incirca2omilaaziende. «Ène-
cessario il bilancio certificato e
questoèil punto debole dellePmi»,
conferma Fabrizio Pagani, capo se-
greteria tecnica del ministro del-
l'Economia e delle Finanze Padoan
che anticipa:«Intemadiinnovazio-
ne una delle ipotesi di lavoro nella
legge di Stabilità 2o16 è la maggiora-
zione della quota di ammortamen-
to sul modello francese della legge
Macron. Oltralpe, per esempio, a
fronte dell'investimento di ioo si
può dedurre 140».

Del resto poter contare su un
pacchetto di incentivi che agevola-

no l'aggiornamento si rivela uno
strumento chiave per tenere Il pas-
so coni competitor. Tra i van taggi
offerticisonoladeroga alladiscipli-
na societaria ordinaria, di semplifi-
cazione, come l'accesso al Fondo di
garanzia, e di tipo fiscale come le
agevolazioni riservate a chi investe
in questotipo di imprese, al pari del-
le start up. Per fare conoscere il
nuovo impianto normativo inma-
teria di innovazione alle imprese
sul territorio Confindustria e In-
tesa Sanpaolo in collaborazione
con Mise e Mef, sono impegnate
in un roadshow che giovedì farà
tappa a Vicenza.

Giovedì scorso ha visto il via il
fondo di venture capital del Gover-
no perle start upeleI miinnovative
ad alto potenziale di crescita. Il fon-
do ha un patrimonio di 5o milioni
del Mise e opererà solo in co-finan-
ziamento con operatori privati. Un
modello analogo a quello adottato
in Israele, paese ad alta concentra-
zionedistartup.

«S iva nella giusta direzione - ag-
giunge lacopo Brunelli, principal
di Boston consulting group - e sul
fronte innovazione si fanno pro-
gressi. Ora serve unapoliticaindu-
striale, una visione di lungo termi-
ne che guarda oltre il decennio per
potere pensare al manifatturiero
del futuro».

Anche il mondo del credito raf-
forzal'arsenale deglistrumenti a di-
sposizione delle imprese . «In linea
con l'orientamento di estendere al-
le Pini innovative i vantaggi delle
start up- aggiunge Stefano Barrese,
responsabile Area sales e marke-
ting di Intesa Sanpaolo - da tempo
abbiamo attivato diversi strumenti
commerciali, finanziari, di consu-
lenza e di formazione utili alle itn-
preseper sviluppareùnlovazione».
Tra questi c'è la piattaforma Tech
M arketplac e, oggetto di un accordo
conConfindustria, checontagiàpiù
di mille imprese. Qui si incontrano
domanda e offerta di innovazione,
anche tra aziende di piccole dimen-
sioni che da sole spesso faticano a
trovare le risorse dainvestire.

Alvia anche l'indagine , il b anner
è sul sito di Confindustria , «Sei una
Pini innovativa?» realizzata da In-
tesa Sanpaolo e Piccola Industria
Confindustria, per valutare quan-
te e quali sono, o possono essere,
queste realtà in Italia.
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Nella sezione Iniziative e progetti

Vindaginesulle Pmi innovative



I numeri chiave

Suddivisione per regione e settore delle Pmi innovative
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